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Venerdì 24 ottobre 2025 - Ore 09:15 - 13:30
Accademia Italiana di Scienze Forestali, Villa La Favorita, Piazza Edison, 11 - Firenze

L'evento scientifico/divulgativo è finalizzato ad approfondire le principali criticità che
minacciano la conservazione dei boschi di querce in Italia per effetto di fattori di stress
e del cambiamento climatico.
L'iniziativa intende offrire un'opportunità di confronto tra ricercatori, tecnici,
amministratori e professionisti del settore forestale, con l'obiettivo di condividere
conoscenze aggiornate, risultati scientifici e proposte operative per la tutela e la
gestione sostenibile dei boschi di querce in Italia.
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L'evento è patrocinato dal Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei
Dottori Forestali.
La partecipazione all’evento dà diritto al riconoscimento dei Crediti Formativi
Professionali per gli iscritti all’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali.



INTERVENTI TECNICO-SCIENTIFICI - 09:45

Moderatori: Francesco Ripullone - Donato Salvatore La Mela Veca

Marco Borghetti (Università degli Studi della Basilicata) - Introduzione: storie e scenari per i
boschi delle querce
Filippo Bussotti (Università di Firenze) - Giancarlo Papitto (CUFAA Arma dei Carabinieri) -
Evoluzione di lungo periodo delle condizioni dei querceti italiani: risultati del programma
CONECOFOR 2000-2024 italiani 
Michele Colangelo (Università degli Studi della Basilicata) - Vulnerabilità e deperimento
delle querce: possibili cause e meccanismi
Eustachio Tarasco (Università di Bari) - Cause del deperimento del leccio: parassiti e
patogeni primari e secondari
Salvatore Seddaiu (Agris Sardegna) - Bruno Scanu (Università di Sassari) - Analisi del
deperimento delle querce mediterranee e sviluppo di approcci multidisciplinari nel
monitoraggio fitosanitario
Fulvio Caronni (Parco Regionale del Ticino) - Il deperimento della farnia nel Parco del
Ticino: dal progetto Depfar al progetto ResQ
Andrea Piotti (CNR Firenze) - Aspetti genetici e prospettive applicative. Importanza
dell’approccio congiunto fenotipo-genotipo
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SALUTI ISTITUZIONALI - 09:15

Susanna Nocentini – Presidente Accademia Italiana di Scienze Forestali
Cinzia Gagliardi - Comandante CUFAA Toscana
Giovanni Filiani -  Direzione Agricoltura e Sviluppo rurale - Regione Toscana
Giorgio Matteucci – Consiglio Nazionale delle Ricerche - Presidente SISEF 
Enrico Pompei - Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
Daniele Gambetti - CONAF 

Pausa caffè - 11:15

TAVOLA ROTONDA - 11:30 - Istituzione di un tavolo tecnico nazionale per migliorare la
resilienza dei querceti italiani

A cura di: Ugo Chiavetta (CREA Foreste e Legno) 
Moderatore: Mauro Masiero (Università degli Studi di Padova) 

Claudia Cagnarini (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale)
Angelo Giovanni Delledonne (Regione Puglia - Servizio Fitosanitario)
Enrico Pompei (Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste)
Agatino Sidoti (Regione Siciliana - Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e
Territoriale) 
Giovanni Filiani (Regione Toscana)
Giovanni Piras (Regione Sardegna - Agenzia regionale per lo sviluppo del territorio e
dell'ambiente)
Fulvio Caronni (Parco Regionale del Ticino)
Daniele Gambetti (Consiglio dell’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali)
Giorgia Ragazzini (Associazione Universitaria Studenti Forestali)

È gradita conferma di partecipazione compilando il modulo di
iscrizione al seguente link: https://forms.gle/yXRg43N1tMCdUz3p8
o scansionando il QR code.

Registrazione partecipanti dalle ore 08:45

https://forms.gle/yXRg43N1tMCdUz3p8

